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Alla prof. Balboni Lucia








All’UONPIA dott.ssa  Frassine Benedetta







Alle Referenti CTI Giugliarelli e Pedroni

OGGETTO : Corsi  di  formazione 

 Il C.T.I. (Centro territoriale per l’Inclusione) organizza 3 corsi di formazione  per  docenti ed educatori : 

1. “CONTARE E MISURARE CON GLI ARTEFATTI “ : progetto di formazione in didattica della matematica . Docente Alessia Zardi

Il corso è rivolto agli insegnanti di scuola dell’infanzia e classi I  della scuola primaria 

2. “ELEMENTI DI EDUCAZIONE PSICOMOTORIA : VERSO L’INCLUSIVITA’”: progetto di educazione psicomotoria . Docente Giovanna Guarnieri  
Il corso è rivolto agli  insegnanti della scuola dell’infanzia  

3. “LEGGERE, COMPRENDERE ED EDUCARE IL BAMBINO/A ED IL RAGAZZO/A CON HANDICAP GRAVE “ . Docente Nicoletta Novaro 
Il corso è rivolto a docenti di scuola dell’infanzia, scuola primaria, scuola secondaria di I° e II°.

Per questo corso  è stato previsto anche un progetto di  consulenza gratuita per gli insegnanti  durante l’A.S. 2014/15 per i casi di disabilità grave  o di disturbi gravi del comportamento per alunni  frequentanti le scuole di ogni ordine e grado. (Modalità di attivazione della consulenza verranno inviate in seguito )
I 3 corsi prevedono incontri di aspetti teorici e incontri laboratoriali di ricerc-azione.

Si inviano  i Programmi  e le schede d’iscrizione ai  corsi

· CONTARE E MISURARE CON GLI ARTEFATTI 

· ELEMENTI DI EDUCAZIONE PSICOMOTORIA : VERSO L’INCLUSIVITA’
· LEGGERE, COMPRENDERE ED EDUCARE IL BAMBINO/A ED IL RAGAZZO/A CON HANDICAP GRAVE  
Se interessati potranno aderire ai corsi anche docenti curricolari , educatori impegnati nelle classi dove sono inseriti alunni disabili , e psicologi dell’apprendimento.

Si allega alla presente il programma dei corsi e i  moduli di adesione da restituire dal 9 settembre al 20 settembre 2014 all’indirizzo mail iccurtatone@conteanet.it  oppure mnic812006@istruzione.it.

Si prega di dare la più ampia diffusione al personale interessato.







   
F.to La Dirigente Scolastica 
                                                                                            (Dott. Paola Prati) 
SCHEDA d’ISCRIZIONE
1. “CONTARE E MISURARE CON GLI ARTEFATTI “
2. “ELEMENTI DI EDUCAZIONE PSICOMOTORIA : VERSO L’INCLUSIVITA’
3. “LEGGERE, COMPRENDERE ED EDUCARE IL BAMBINO/A ED IL RAGAZZO/A CON HANDICAP GRAVE “
Il/La sottoscritto/a __________________________________________

· insegnante di sostegno senza titolo

· insegnante di sostegno con titolo

· insegnante curricolare

· educatore

· altro________________________________________________
· In servizio presso la scuola

· dell’infanzia

· primaria

· secondaria di 1° grado
· altro _______________________________________________
dell’Istituto Comprensivo di ________________________________
della scuola secondaria di II° _______________________________
CHIEDE

di iscriversi al corso o ai corsi 
__________________________________________________________________

__________________________________________________________________
Indicare il proprio indirizzo e-mail ____________________________________________
INVIARE A : iccurtatone@conteanet.it 
 “CONTARE E MISURARE CON GLI ARTEFATTI “
Incontri per insegnanti di scuola dell’infanzia e classe prima della scuola primaria 

Lunedì 6 Ottobre 2014  ore 16.30/18.30

Lunedì 13 Ottobre  2014 ore 16.30/18.30 

Sede degli incontri I.C. Virgilio 
           LABORATORI ( MAX 20 PARTECIPANTI ) solo per insegnanti di scuola dell’infanzia 

Giovedì 13 Novembre 2014  ore 16.30/18.30

Lunedì 2 Febbraio 2015  ore 16.30/18.30

Lunedì 30 Marzo 2015   ore 16.30/18.30

Lunedì 18 Maggio  2015  ore 16.30/18.30    finale di restituzione
Sede degli incontri I.C. Virgilio 
“ELEMENTI DI EDUCAZIONE PSICOMOTORIA : VERSO L’INCLUSIVITA’
Incontri per insegnanti di scuola dell’infanzia
Lunedì 10 Novembre 2014  ore 16.30 / 18.30 
Lunedì 17Novembre 2014 ore 16.30/18.30
Sede degli incontri i.c. Virgilio  

LABORATORI  (MAX 20 PARTECIPANTI)

Lunedì 24 Novembre 2014 ore 16.30/18.30 
Lunedì1  Dicembre 2014   ore 16.30/18.30

Lunedì 15 Dicembre 2014  ore 16.30/18.30

Incontro finale di restituzione da stabilire 

Sede degli incontri  scuola sec di I° Bertazzolo – Mantova 

“LEGGERE, COMPRENDERE ED EDUCARE IL BAMBINO/A ED IL RAGAZZO/A CON HANDICAP GRAVE “
MAX 20 PARTECIPANTI PER GRUPPO

Venerdì 10 Ottobre  ore 14/16 (ins.  4°-5° primaria – ins. secondaria I° e II°)
                                 ore  16.15/18.15 (ins. scuola dell’infanzia – ins.1°- 2°-3° primaria )
Venerdì 17 Ottobre ore 14/16 (ins.  4°-5° primaria – ins. secondaria I° e II°)
                                 ore  16.15/18.15 (ins. scuola dell’infanzia – ins.1°- 2°-3° primaria )

Venerdì 24 Ottobre  ore 15/18  plenaria per tutti i gradi scolastici  

Lunedì 27 Ottobre ore 14/16 (ins.  4°-5° primaria – ins. secondaria I° e II°)
                                 ore  16.15/18.15 (ins. scuola dell’infanzia – ins.1°- 2°-3° primaria )

Lunedì 3 Novembre  ore 14/16 (ins.  4°-5° primaria – ins. secondaria I° e II°)
                                 ore  16.15/18.15 (ins. scuola dell’infanzia – ins.1°- 2°-3° primaria )

Sede degli incontri : Ex IPSIA VINCI – Via Spolverina 11 – MANTOVA 
Con la Dott.ssa Novaro è stata prevista la possibilità su appuntamento di  consulenza per gli insegnanti che hanno nelle loro classi (di ogni grado scolastico)  alunni  con 

· disturbo pervasivo del comportamento (L.104)

· autismo (L. 104)

· ADHD  (con diagnosi o L. 104)

· Disturbo grave del  comportamento (con diagnosi)

Durante il corso di formazione verranno date le modalità per poter accedere alla  consulenza (per gli insegnanti sarà gratuita ) .

CONTARE E MISURARE CON GLI ARTEFATTI 

PROGETTO DI FORMAZIONE IN DIDATTICA DELLA MATEMATICA 

DI ALESSIA ZARDI
PREMESSA

Gli esseri umani nascono predisposti all’aritmetica così come lo sono al linguaggio. Il primo approccio con l’addizione e la sottrazione nasce dal contatto con chi si prende cura del bambino che, già da piccolissimo, coglie in maniera percettiva le quantità numeriche attraverso due sistemi messi in luce e studiati dalle neuroscienze: il subitizing e la stima di grandezze. 

L’acquisizione di competenze numeriche (così come succede per il linguaggio) non è un prodotto dello sviluppo, ma un processo complesso che accosta componenti naturali (il modulo numerico nella tesi innatista di Butterworth o il senso matematico secondo Dehaene), a componenti culturali (conoscenza delle parole-numero e dei numeri-codice e del loro utilizzo in diversi contesti, riconoscimento di vari modi di rappresentare il numero) e formali (letto-scrittura numerica, conoscenza degli algoritmi e delle procedure del calcolo). 

La scuola dell’infanzia riveste un ruolo di primo piano in tal senso, in quanto abbraccia un arco d’età in cui il bambino transita dalla competenza numerica innata e culturalmente determinata a quella più propriamente formale. 

OBIETTIVI FORMATIVI 

In continuità con i contenuti teorici introdotti dalla dott.ssa Lorenzini nel corso di formazione dedicato ai prerequisiti dell’apprendimento scolastico, il percorso formativo Contare e misurare con gli artefatti intende promuovere la consapevolezza che la costruzione del concetto di numero nel bambino costituisce un processo complesso che si avvale di diversi aspetti (ricorsivo, ordinale, cardinale, di misura, linguistico) e richiede quindi agli insegnanti della scuola dell’infanzia e primaria il superamento di un approccio “unico”. 

Partendo dalle recenti acquisizioni nell’ambito delle neuroscienze, il corso intende indagare in particolare l’approccio ricorsivo, legato all’uso dei numeri per contare e quindi all’idea di quantità discrete, e l’approccio di misura, che invita il bambino (e gli insegnanti) a confrontarsi con l’idea di quantità continue, propedeutica all’acquisizione di competenze geometriche oltre che aritmetiche. 

Si farà quindi riferimento ai costrutti teorici di interiorizzazione, mediazione semiotica e zona di sviluppo prossimale elaborati da Vygotskij per introdurre il quadro teorico messo a punto da Bartolini Bussi e Mariotti sulle relazioni tra artefatti e segni nell’insegnamento-apprendimento della matematica. In particolare mi concentrerò sul potenziale di mediazione semiotica di Bee-bot, un gioco programmabile che si rivela particolarmente utile nella scuola dell’infanzia per veicolare contenuti riconducibili sia al sapere aritmetico che geometrico.  

LEZIONE FRONTALE n.1 (lunedì 6 ottobre 2014)

Contare e misurare nella scuola dell’infanzia 

· Introduzione e normativa di riferimento. 

· L’approccio cardinale, ordinale, ricorsivo e attraverso la misura al numero naturale (aspetti cognitivi e didattici). 

· Aspetti linguistici del numero naturale (numeri-codice e numerali). 
· Un esempio di prassi didattica: Quattro stagioni per tante intelligenze. 
LEZIONE FRONTALE n.2 (lunedì 13 ottobre 2014)

Artefatti e segni nella scuola dell’infanzia

· Costrutti teorici di interiorizzazione, zona di sviluppo prossimale e mediazione semiotica nella prospettiva vygotskiana. 

· Artefatti e segni nell’insegnamento-apprendimento della matematica: quadro teorico e metodologia didattica di Bartolini Bussi e Mariotti. 

Un esempio di utilizzo della metodologia proposta: Bee-bot: un artefatto fatto ad arte.
LABORATORIO DI RICERCA-AZIONE 

Partendo dall’approfondimento delle “buone pratiche” proposte durante le lezioni frontali, si indagherà il potenziale semiotico di alcuni artefatti (mani, pallottoliere, costruzioni Lego, materiale strutturato ed eventualmente artefatti costruiti artigianalmente) e se ne progetterà l’utilizzo durante lo svolgimento dell’azione didattica dei partecipanti al laboratorio. 

Si prevede un incontro di restituzione finale volto all’analisi critica del lavoro svolto. 

 “Leggere, comprendere ed educare  

il bambino/a ed il ragazzo/a con handicap grave”

La proposta di formazione si suddivide in due parti:

· Una prima parte di formazione teorica attraverso la quale si offriranno ai docenti 

1. strumenti di lettura e comprensione della comunicazione dei soggetti con handicap grave 2. descrizione delle caratteristiche principali dei soggetti con diagnosi di autismo, ritardo mentale, A.D.H.D. e ipotesi di intervento educativo

· Una seconda parte di consulenza diretta ai docenti di soggetti portatori di handicap grave

· L’organizzazione della prima parte potrebbe essere la seguente:

1° incontro: strumenti di lettura e comprensione della comunicazione dei soggetti con handicap grave. L’obiettivo è di offrire una modalità di lettura e comprensione dei segnali comunicativi non verbali. I docenti utilizzeranno tali strumenti per raccogliere dati che analizzeremo nel 2° incontro.

3° incontro: descrizione teorica delle caratteristiche principali dei soggetti con diagnosi di autismo, ritardo mentale, A.D.H.D, disturbi di comportamento.

4° incontro: proposte di attività e di strumenti educativi per i soggetti con handicap grave

5° incontro: proposte di attività e di strumenti educativi per i soggetti con handicap grave

Nel 1°, 2°, 4° e 5° incontro i docenti saranno suddivisi in due gruppi:

1° gruppo: docenti delle Scuole dell’Infanzia e delle Scuole Primarie (classe 1°, 2°, 3°)

2° gruppo: docenti delle Scuole Primarie (classe 4° e 5°), Secondarie e Superiori

Ciascun incontro avrà la durata di 2 ore.

Nel 3° incontro i docenti saranno insieme e la durata dell’incontro sarà di 3 ore.

Elementi di Educazione psico-motoria:

 verso l'inclusività.

PREMESSA

Il dato fondamentale dell'esperienza del bambino che orienta il suo modo d'essere, di abitare e conoscere il mondo è il suo corpo. Agendo con il suo fare e i suoi sensi sugli oggetti della realtà, egli rintraccia i significati, strutturandoli in schemi e e in concetti.

Il corpo è sempre e ovunque. 

L'acquisizione delle conoscenze da parte di un bambino avviene attraverso un processo integrato mente-corpo, un vissuto affettivo, lo stesso che si ritrova nelle attività spontanee, esplorative, motorie che egli mette in atto spesso all'insegna del piacere di vivere il suo corpo in relazione al mondo, lo spazio e gli oggetti.

Una didattica capace di dare corpo al sapere, di incontrare la disponibilità ad apprendere del bambino continua spesso ad essere limitata e delegata allo specialista.

Il percorso proposto è quello di riflettere, con le insegnanti della scuola dell'infanzia, sulla possibilità e la necessità di rimuovere dai nostri schemi educativi l'idea che si riconduce al corpo, al suo sentire ed esercitarsi sul mondo possa essere relegato in spazi, tempi e luoghi definiti e limitati della vita scolastica.

OBIETTIVI FORMATIVI

Breve inquadramento teorico dell'approccio psicomotorio. La metodologia psicomotoria per la facilitazione  dell'integrazione dei dati dell'esperienza e per favorire  nel bambino il processo di autonomia e identità. L'approccio psicomotorio inteso  come forma di prevenzione al disagio infantile e come risorsa  nel processo di crescita del bambino.

Orientamento all'ascolto e lettura del linguaggio del corpo attraverso strumenti  di registrazione e valutazione. 

Potenziamento delle capacità di attenzione alla relazione.

Il gioco come veicolo di crescita del bambino attraverso proposte operative e attività laboratoriali.

Dalla competenza dei bambini alla proposta didattica.

PROGRAMMA

PRIMO INCONTRO

· Teorie fondanti dell' educazione psicomotoria.

SECONDO INCONTRO

· il disagio del bambino e individuazione delle situazioni a rischio. Esempi di buone prassi.

INCONTRI LABORATORIALI RIVOLTI:

· ALLO SVILUPPO DI POSSIBILI IPOTESI DI LAVORO.

· ALL' ANALISI DI MATERIALI E FILMATI CON USO DI STRUMENTI DI VALUTAZIONE

· ALLA SPERIMENTAZIONE DI ATTIVITA' DA RIPROPORRE IN CLASSE.

· ALL' ANALISI DI CASO CON PROPOSTE ATTIVE DI INTERVENTO.

· ULTERIORI SPUNTI CHE EMERGERANNO DAL PERCORSO.

